
CITTÀ DI ARICCIA
Città Metropolitana di Roma Capitale

   

ORDINANZA 

ORDINANZA n. 143 del 26/11/2024  

OGGETTO:
   

ORDINANZA DI CESSAZIONE ATTIVITA’ DI SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E 
BEVANDE ESERCITATA IN ASSENZA DI SORVEGLIABILITA’ NEL CIRCOLO PRIVATO 
DENOMINATO “GRETA” SITO IN ARICCIA, CORSO GARIBALDI N. 66

   
IL DIRIGENTE DELL’AREA II

PREMESSO che con nota pervenuta all’ufficio scrivente con prot. n. 49025 del 18/11/2024 la Legione Carabinieri 
Lazio - Stazione di Ariccia ha trasmesso copia del verbale di accertamento violazione amministrativa prot. n. 71/2-0-
2024, elevato al trasgressore  [OMISSIS...]  - in qualità di Presidente del Circolo privato denominato “Greta” sito in 
Corso Garibaldi n. 66, per aver violato le disposizioni di cui all’art. 4 del D.M. del 17/12/1992 n. 564 art. 3 comma 2 
lettera D) e 4, comma 2 D.P.R.  del 04/04/2001 n. 235 e art. 10 c.1 L. 25/08/1991 n. 287;

VISTO che nello stesso verbale veniva rilevato “il mancato rispetto dei criteri di sorvegliabilità da parte di una attività 
di somministrazione in un circolo privato, in quanto l’attività di somministrazione di alimenti e bevande non era svolta 
in un locale/vano diverso da quello in cui era svolta l’attività prevista dallo statuto”;

RILEVATO che per quanto sopra richiamato è stata accertata la violazione della normativa di riferimento;

VISTO il D. Lgs 147/2012;
VISTO il D.P.R. 235/2001;
VISTO il D.M. del 17/12/1992 n. 564;
VISTO l’art. 15 comma 2 lettera c della Legge Regione Lazio n. 21 del 29.11.2006;

O R D I N A

 [OMISSIS...]  - in qualità di Presidente del Circolo privato denominato “Greta” sito in Corso Garibaldi n. 66, la 
CESSAZIONE IMMEDIATA dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande svolta nel locale sito in 
Corso Garibaldi n. 66, esercitata in mancanza dei requisiti di sorvegliabilità secondo quanto previsto dalle normative 
previste in materia, fatta salva l’applicazione delle sanzioni previste per legge

D I C H I A R A

La decadenza della segnalazione certificata di inizio attività (S.C.I.A.) prot. n. 31053 del 28/11/2013 presentata per 
l’apertura dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande all’interno di associazioni/circoli privati.

Si dà atto che l’inottemperanza al presente provvedimento costituisce reato punito ai sensi dell’art. 650 del codice 
penale e che i provvedimenti eventualmente necessari per l’esecuzione d’ufficio saranno adottati con le modalità 
previste dall’art. 5 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza.

Si trasmette la presente al Comando Carabinieri - Stazione di Ariccia per la notifica e l’esecuzione della presente 
ordinanza e al Comando di Polizia Municipale, al Commissariato di P.S. di Albano Laziale e alla ASL Roma 6 per gli 
opportuni accertamenti e per verificare l’osservanza del presente provvedimento.



Ai sensi dell’art. 6 e 8 della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i. si comunica che il Responsabile del Procedimento è il 
Dirigente dell’Area II – Ing. Mauro Plebani.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della Legge n. 241/1990, avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al TAR 
del Lazio entro 60 (sessanta) giorni dalla notifica della presente, oppure, in via alternativa, il ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica, da proporre entro 120 (centoventi) giorni decorrenti dalla data di notificazione.

Dirigente   
Plebani Mauro / Arubapec S.p.a.

Atto Sottoscritto Digitalmente


